Consiglio di Zona 8

Seduta del 23 novembre 2009

Punto 6: richiesta di parere sul Piano di Governo del Territorio

EMENDAMENTI
ALLA DELIBERA
Frase comune per tutti gli emendamenti

Nella delibera, prima del paragrafo CONSIDERATO CHE aggiungere:

1. PRESO ATTO CHE la valutazione complessiva sulla tempistica in cui i CdZ sono chiamati ad esprimere un parere è negativa.
UDC esce dall’aula
2. PRESO ATTO CHE si auspicava un coinvolgimento in itinere nella formazione del Piano ma l’intendimento è rimasto lettera morta.
3. PRESO ATTO CHE la tempistica di pubblicizzazione del  Piano, anche se conforme ai dispositivi legislativi, è inaccettabile. 
4. PRESO ATTO  CHE l’applicazione particolareggiata del Documento di Piano è rinviata al Piano dei servizi e al Piano delle Regole, disponibili solo a partire dal 29 ottobre e pubblicati sul sito del Comune il 10 novembre.
5. PRESO ATTO CHE la complessità del Piano, che si estrinseca nella articolazione attraverso il Documento di Piano, il Piano delle Regole ed il Piano dei Servizi, nonché nei numerosi allegati di ognuno di essi, con la applicazione di numerosi rinvii sia fra i documenti sia tra gli allegati, e in alcuni casi rinvii “in bianco” ad altri atti (regolamento edilizio da riformulare; deliberazioni comunali, altri connessi Piani, come quello di Cintura) rende il P.G.T. non solo “monumentale” nella sua costruzione, ma pure contrastante  una direttrice di semplificazione regolamentare viepiù opportuna.

6. PRESO ATTO CHE sussiste contraddizione fra la giustamente contenuta parte strettamente normativa (8 articoli del Documento di Piano; 36 articoli del Piano delle Regole; 13 articoli del Piano dei Servizi) e il reiterato rinvio, nell’articolato delle norme, alle relazioni, ad allegati e tavole che paiono assumere veste prescrittiva (369 pagine di relazione, 5 allegati più tavole per il D.d.P; 7 allegati più tavole per il P.d.R.; 203 pagine, 20 allegati, 3 tavole per il P.d.S.), nonché ad altri atti amministrativi, come il Regolamento Edilizio, per il quale sarebbe stata peraltro più opportuna una contestuale formulazione.

7. PRESO ATTO CHE, anche nell’ottica della costituzione dell’area metropolitana, il Piano avrebbe dovuto tenere in conto sia del raccordo con i Comuni dell’area, sia dell’articolazione in Zone del Territorio comunale, mentre – nella sua formulazione – manca uno sviluppo confrontato con le amministrazioni dei Comuni dell’area e non viene evidenziata una specificità relativa alle singole Zone (quantomeno quali sottoinsiemi dell’insieme comunale) rilevandosi persino sovrapposizioni di indicazioni – non rilevate- fra distinti territori zonali.

8. PRESO ATTO CHE Nonostante le dichiarazioni di natura contraria il nostro lavoro istituzionale si conclude con il parere espresso il 23 novembre e non vi sarà possibilità in seguito di esprimere, come CdZ, ulteriori considerazioni.
9. PRESO ATTO CHE dopo questo passaggio istituzionale potremo fornire proposte e considerazioni ma solo come privati cittadini.
10. PRESO ATTO CHE la società EuroMilano era a conoscenza della destinazione d’uso dell’area AT Cascina Merlata almeno dal gennaio 2008.

11. PRESO ATTO delle numerose incongruenze presenti nel PGT come evidenziate nel documento allegato.

1- 11 Emendamenti respinti: astensione di Lega e UDC (1° emendamento), voto contrario PDL
AL DISPOSITIVO
12. Sostituire il dispositivo della delibera con il seguente:
Per quanto sopra premesso e ritenuto, rilevato che le negatività espresse relativamente alla formulazione ed al contenuto del Piano determinano la necessità di un ripensamento e di una revisione del documento, si chiede di procedere a nuova redazione secondo le indicazioni fornite nella delibera e di seguito, assicurando la partecipazione del Consiglio di Zona e dei cittadini, nell’ottica dell’urbanistica partecipata, alla formulazione del PGT

13. aggiungere al dispositivo della delibera la seguente frase: si esprime di conseguenza parere negativo nei termini sopraesposti.
Emendamenti decaduti

DOPO IL DISPOSITIVO
Frase comune per tutti gli emendamenti

Dopo il termine SOPRAESPOSTI nel dispositivo della delibera, aggiungere CON LE SEGUENTI OSSERVAZIONI  E PRESCRIZIONI:

14. Prevedere in fase di attuazione che gli AT non vengano realizzati in sede separata e comunque solo successivamente all’entrata in vigore del PGT.

15. Nell’attuazione del piano si stabilisca come prima priorità vincolante la completa realizzazione delle infrastrutture di trasporto pubblico previste,  e quale seconda priorità gli interventi sociali a favore di disabili, bambini e la completa realizzazione dei servizi minimi alla cittadinanza evidenziati nei NIL e negli altri documenti del PGT.
16. Il principio della limitazione del consumo del suolo, che risulta condivisibile in senso assoluto, viene risolto attraverso lo strumento della densificazione di alcune aree di sviluppo, ma, in fatto, corrisponde poi ad una complessiva densificazione del territorio. L’aumento della densità edilizia in tal modo non risulta condivisibile.

Riteniamo necessario, preso atto della già attuale eccessiva densità di edificato, puntare ad una sua riduzione o quantomeno al suo contenimento nella misura attuale (con riferimento su scala di quartiere) con corrispondente ampliamento delle aree a verde (e connessa progressiva riduzione del traffico privato, anche con misure drastiche, aumentando la rete del trasporto pubblico, in specie su rotaia).

17. L’indice territoriale unico si presenta in realtà solo come un indice di riferimento, dovendo “fare i conti” sia con la conformazione attuale dell’edificato, sia con le possibilità di incremento garantite per specificità o caratteristiche dell’intervento e dalle possibilità perequative. Riteniamo opportuno definire l’indice secondo specificità del territorio e comunque individuare un indice massimo invalicabile
18. Il principio dell’indifferenza funzionale, che consente di localizzare destinazioni d’uso e attività liberamente, determina il rischio di uno sviluppo urbano casuale, del tutto svincolato dalla programmazione raccordata dei servizi e delle attrezzature urbane. In sostanza, si opta per “prendere solo atto” delle destinazioni volute da parte di chi interviene. Riteniamo necessario procedere con l’individuazione delle esclusioni da prevedere in alcune aree (e del bilanciamento delle funzioni anche nell’edificato costituito dal singolo immobile o, quantomeno, dall’ambito del quartiere).
19. La revisione completa degli scenari residenziali di nuova costruzione, da affrontare in concerto con i Comuni della Provincia nell’ottica della città metropolitana. In tal senso non dovranno prevedersi edificazioni ad uso civile senza avere prima ristrutturato e rese agibili le attuali.
20. Operare in concerto con la Provincia e i Comuni limitrofi per realizzare politiche rivolte a ridurre l’utilizzo del mezzo di trasporto privato.
21. Prevedere la completa ristrutturazione degli attuali alloggi popolari sfitti, stimabili in diverse decine di migliaia, e la loro assegnazione. In tal senso attraverso il coordinamento delle associazioni presenti sul territorio, prevedere un adeguato “mix” sociale.

14 – 21 Emendamenti respinti: astensione della Lega, voto contrario PDL
22. Prevedere una proposta di incentivazione fiscale per i proprietari che affittano il proprio immobile alle condizioni di Legge esistenti. A Titolo di esempio operando sulla TARSU e sull’ICI.
La Lega dichiara voto favorevole. Il PDL dichiara di abbandonare l’aula. Cade il n° legale (con i voti della Lega l’emendamento passava 12 a 11

23. Incentivare la trasformazione degli immobili attualmente classificati come uffici in unità residenziali, prevedendone una sorta di polivalenza nel caso in cui dovesse tornare la crescere la richiesta.

24. prevedere in ogni caso l’incremento degli indici urbanistici solo in quegli ambiti urbani dove è misurabile una densità abitativa inferiore ad una soglia limite (ad esempio 10.000 abitanti per km quadrato), tipica degli ambiti urbani frammentati e radi, da rigenerare tramite sostituzioni edilizie e compattazione del tessuto urbano.
25. Recepire e integrare nel PGT il principio della mozione del CDZ 8 del 3 aprile 2008 (solo case economiche – basta case di lusso).
26. Prevedere lo stralcio dal PGT delle nuove strade e la revisione completa dei progetti attualmente in corso, con riferimento esemplificativo alla cosiddetta “strada interquartiere”.
27. Prevedere la realizzazione di importanti posteggi di interscambio nei pressi degli snodi principali di trasporto pubblico, anche utilizzando parti degli ambiti di trasformazione (es. scali ferroviari), vincolanti e integrati dei progetti di trasformazione.
28. Stralciare dal PGT e non attuare la sua realizzazione, per i motivi sopra evidenziati, del tunnel Molino Dorino – Forlanini.
29. Stralciare dal PGT e non attuare la loro realizzazione per i motivi sopra evidenziati, dei tunnel Kennedy – Buccinasco.
30. Stralciare dal PGT e non attuare la loro realizzazione per i motivi sopra evidenziati, dei tunnel Gattamelata, interrompendo la costruzione del tratto in corso di realizzazione.

31. Prevedere opportune aree di sosta per il carico e scarico delle merci e per il traffico operativo.
32. prevedere spazi di sosta per forme innovative di mobilità quali car sharing e bike sharing.
33. Prevedere negli ambiti di trasformazione o in altre aree almeno due interscambi Ferro – Gomma, lungo la direttrice est – ovest (futura TAV) e nord – sud, anche attraverso il recupero parziale in tal senso di parti degli attuali scali ferroviari in dismissione. In tal senso verranno studiate forme di collaborazione con le Associazioni Imprenditoriali al fine di studiare forme d’incentivazione dell’utilizzo del trasporto su ferro.

34. AT Caserma Montello (Piazza Firenze). Trasformare la prescrizione: “Reperire all’interno dell’area oggetto dell’intervento una superficie a parco permeabile di congrua dimensione” in obiettivo e aggiungendo “superficie parco non inferiore al 50% dell’area”.
35. AT Caserma Montello (Piazza Firenze). Trasformare la prescrizione: “prevedere la possibilità di realizzazione un servizio di interesse generale” in obiettivo e aggiungendo “su proposta identificata dal Consiglio di Zona 8”.

36. AT Cascina Merlata. L’obiettivo: “Evitare il deflusso di traffico (proveniente dalla A4 e diretto a Milano) unicamente su via Gallarate, dirottando il traffico consistente proveniente dall’autostrada verso una viabilità trasversale utile a distribuire i flussi sugli assi di penetrazione della città”
viene modificato sostituendo la frase:
“dirottando il traffico consistente proveniente dall’autostrada verso una viabilità trasversale utile a distribuire i flussi sugli assi di penetrazione della città”
con la frase:

“evitando la realizzazione di collegamenti stradali diretti verso la Via Gallarate e dirottando invece il traffico verso le più vicine stazioni della rete di trasporto pubblico opportunamente dotate di parcheggi d’interscambio”

37. AT Cascina Merlata. Stralciare l’obiettivo: “Realizzare un collegamento diretto con il tunnel Certosa-Garibaldi-Forlanini”
38. AT Cascina Merlata: Aumentare la % del parco previsto al 50%  nella prescrizione: “Realizzazione di un parco avente superficie non inferiore al 30% rispetto ai metri quadri dell’intero ambito di trasformazione urbana”
39. AT EXPO. Stralciare l’obiettivo: “Realizzare un collegamento diretto con il tunnel Certosa-Garibaldi-Forlanini”
40. AT EXPO. Aumentare la % del parco previsto al 50%  nell’obiettivo: “Realizzare un parco di significative dimensioni”
41. AT EXPO. L’obiettivo: “Evitare il deflusso di traffico (proveniente dalla A4 e diretto a Milano) unicamente su via Gallarate”
viene modificato sostituendo la frase:

“unicamente su Via Gallarate”
con la frase:

“evitando la realizzazione di collegamenti stradali diretti verso la Via Gallarate e dirottando invece il traffico verso le più vicine stazioni della rete di trasporto pubblico opportunamente dotate di parcheggi d’interscambio”.

42. AT San Siro. Stralciare l’obiettivo: “Realizzare il sottovia tra il tunnel esistente sotto il PLe dello Sport e l’ingresso delle autostrade in Ple Kennedy”.

43. AT San Siro. Nella prescrizione “Le aree di concentrazione fondiaria non potranno interessare gli ambiti destinati all’attività ippica sportiva relativa al galoppo che dovrà essere mantenuta a tale attività”

Aggiungere dopo “galoppo”

la seguente frase: “e al trotto”
44. NIL GALLARATESE. Prevedere nel progetto di riadattamento dell’ex Chiesa di S Ilario la proposta effettuata dal Consiglio di Zona 8 relativa all’affidamento alla Croce Bianca, al posto della scuola di musica

45. NIL GALLARATESE. Prevedere la realizzazione delle delibere del Consiglio di Zona 8 relative al NIL interessato, con particolare riferimento a:
· Passaggio pedonale Cefalù – Vergiate (12 luglio 2007)

· Mercato settimanale Falck (24 settembre 2008)

· Auditorium (22 maggio 2008)

· Giardino Giovanni Paolo II (27 marzo 2008)

· Parere negativo su lottizzazione Chiarelli (19 settembre 2008)

46. NIL GALLARATESE. Prevedere la realizzazione delle delibere del Consiglio di Zona 8 relative al NIL interessato, con particolare riferimento a:

· Via Croce e Kant (19 luglio 2007 e 11 settembre 2008)

· Viale De Gasperi dissuasori di velocità (24 luglio 2007)

· Passaggio mezzo pubblico Vie Vergiate – Castellanza (22 maggio 2008)

· Abbonamento Posteggi Interscambio (27 ottobre 2009)

47. NIL SARPI. Prevedere la realizzazione delle delibere del Consiglio di Zona 8 relative al NIL interessato con particolare riferimento a:

· Ex Bullona (22 maggio 2008)

· Riqualificazione area Sarpi – delibera e OdG (10 luglio 2009)

48. NIL SARPI. Nella definizione delle politiche commerciali del NIL prevedere un vincolo relativo alle sale giochi analogo a quello del commercio all’ingrosso, escludendo la possibilità di apertura locali di gioco.

49. NIL QUARTO OGGIARO. Prevedere la realizzazione delle delibere del Consiglio di Zona 8 relative al NIL interessato con particolare riferimento a:

· Mercato di Via Cittadini (22 maggio 2008)
· PII aree Ex Istituto Negri – parere negativo (23 luglio 2009)

50. NIL MAGGIORE – MUSOCCO. Prevedere la realizzazione delle delibere del Consiglio di Zona 8 relative al NIL interessato con particolare riferimento a:

· Ufficio Postale Garegnano (8 ottobre 2009)
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